
Quotidiano / sped. abb. postole / L 50 

( . ( ? < ! ] » t - ? • . " ' >:<? • 

' / O l O O i H *! f.' I , .- J . " < ; . ' ( ; I 

Anno X U I / N. 192 / Mercoledì 14 luglio T9fi3 

A pagina 9 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I lavoratori imiti respingono la lirica del padronato 

Crotone? quintuplicata 

la diffusione dell'Unità 
T computili ili Crotone n limino invialo In spannile 

lederà: 

« Cara " U n i t n " , slamo Neil di comunicart i che In 

diffusione demonica le ha avuto oggi, 11 luglio, un br i l 

lante successo essendo stata portata da 100 a 500 copie, 

tutte vendute. SI sono particolarmente distinti I compa

gni Francesco Sollazzo, Gustavo Gernce, Pasquale Scidn, 

Beniamino Cammarà e Antonio Cimino u. 

Domenica 25 luglio seconda diffusione 

^U'iinrtiitiaria per la campagna della 

.slamila. Numero speciale dell' Unità 

con un inserto dedicalo alla .situazione 

politica internazionale, 

hanno scioperato per imporre 

una svolta nella contrattazione 
In media le astensioni hanno raggiunto il 96 per cento — A Milano, Piombino, 
Napoli, Roma (BPD-Coìleferro) la lotta supera vecchie difficoltà del movimento 
sindacale sotto una rinnovata spinta unitaria — Lettera della segreteria della CGIL 

La scelta 
dei metallurgici 
J L A PIENA RIUSCITA dello sciopero proclamato dai 
tre Sindacati nazionali dei metallurgici, fornisce a 
tutti, padroni e organizzazioni sindacali, una precisa 
indicazione sulla determinazione che anima i lavora
tori di questa grande categoria. 

I lavoratori metalmeccanici conoscevano bene, 
inlatti, il significato di questo sciopero e la scelta 
che, con esso, era loro proposta dai sindacati. Lo 
sciopero di ieri non è stato la manifestazione episodica 
di una ribellione dei lavoratori ai troppi soprusi delle 
direzioni aziendali; né esso è stato un puro atto di 
protesta. 

Esso ha segnato invece l'alto grado di consapevo
lezza dei lavoratori non solo della portata dell'attacco 
padronale, ma anche della strada che occorre imboc
care per sconfiggerlo. E' un primo, serio colpo portato 
aile speranze che gli ultras della Confindustria hanno 
nutrito in questi mesi. 

Quali sono queste speranze? Prima di tutto garan
tire ai grandi complessi industriali la piena libertà 
d'azione nei processi di riorganizzazione aziendale 
che essi hanno già messo in atto; gettare, infine, le 
basi « contrattuali » per una politica dei redditi che 
assicuri il potere di direzione dei grandi gruppi sulla 
vita economica nazionale e sugli orientamenti della 
programmazione economica. Per raggiungere questi 
obiettivi occorre che il padronato consegua rapida
mente una premessa essenziale: liquidare di fatto, 
anche attraverso la violazione degli impegni contrat
tuali, il potere di negoziazione del sindacato nei luoghi 
di lavoro. 

E, per un tale disegno, le condizioni sembravano 
propizie: l'aumento della disoccupa/.ione, i licenzia
menti e le riduzioni d'orario, il logoramento di molte 
trattative sindacali sui problemi aziendali potevano 
cogliere i lavoratori in un momento di debolezza e di 
sfiducia. 

l ì ,CCO ALLORA profilarsi negli ultimi mesi, in tutta 
la sua portata, l'oflensiva padronale nella quale con
vergono, sulla linea della Confindustria, anche le 
organizzazioni sindacali delle imprese pubbliche: la 
resistenza accanita alla contrattazione dei premi di 
produzione nelle fabbriche metalmeccaniche, il rifiuto 
di giungere ad intese sindacali sui pioblemi della con
dizione operaia che esplodevano nelle fabbriche in 
seguito allo sconvolgimento apportato nelle condizioni 
di lavoro dai processi di riorganizzazione in atto (siano 
essi problemi di cottimo, ritmi di lavoro, di orario, 
di organici, di qualifiche o di nocività del lavoro) e, 
contemporaneamente, l'attacco aperto alle conquiste 
contrattuali di altre categorie ed il tentativo di impor
re, addirittura sul piano generale dell'industria ita
liana, un assetto contrattuale che limiti nella fabbrica, 
sia i poteri del sindacato che quelli delle commissioni 
interne, 

Il disegno è molto ambizioso, come si vede, e nes
suno può sottovalutare il pericolo che esso comporta 
non salo per il sindacato, ma per il progresso demo
cratico della società — per lo stesso avvento di una 
politica di programmazione e di riforme realmente 
autonoma dai condizionamenti dei grandi interessi 
privati. 

IVI A IL GRANDE PADRONATO ha sottovalutato la 
maturità sindacale dei lavoratori italiani. Per quanto 
riguarda i metalmeccanici, essi hanno capito, allatti, 
che entrava in gioco, a questo punto, qualcosa di più 
delle piir essenziali ed improrogabili esigenze del 
miglioramento delle loro paghe. Essi hanno capito che 
si voleva rimettere in questione persino le loro con
quiste sindacali dei 1963 e, pei quella via, imporre un 
regime di fabbrica che sanzioni una politica di slrutta-
mento indiscriminato; nella quale essi vedono, giusta
mente, oggi, la fonte principale dei licenziamenti 
tecnològici. E hanno saputo scegliere la più efficace 
delle risposte: quella della contestazione della politica 
padronale in ogni luogo di lavoro; quella dell'azione 
articolata. , . 

Sin dai mesi scorsi essi hanno sviluppato un azione 

Bruno Trentin 

(Segue in ultima pagina) 

Trecentomila lavoratori di 
450 complessi industriali me 
tallurgici hanno aderito ieri 
allo sciopero nazionale unita 
rio La media delie astensin 
ni. .secondo la valutazione del 
la FIOM CGIL, è stata del 93 
%% Partecipazione altissima 
quindi, a testimoniare la com 
cattività e lo spinto unitario 
con cui ì lavoratori affronta 
no una situazione che vede i! 
padronato schierato su posi 
zioni di intransigente resistei! 
za. TI rifiuto padronale alla 
trattativa, del resto. e stato 
più volte piegato alla vigilia 
di questo sciopero nazionale 
Dopo gli accordi siglati alla 
Mfa Romeo e ai cantieri Pel 
szegi di Trieste (premio di prò 
duzione e coltimi), molte al 
tre direzioni aziendali hanno 
infavolato trattative negli ul | 
timi due giorni Ciò conferma 
la validità e il successo de] 
l'impostazione data alla lotta 
dai sindacati, che hanno in
dicato nella contrattazione 
aziendale uno dei cardini per 
bloccare i piani padronali di 
intensificazione dello sfrutta 
mento e di * ristrutturazione ^ 
a senso unico della produzione 

Altro fallo Importante della 
giornata sindacale di Ieri è 
il passo compiuto dalla segre
teria della CGIL presso il go
verno. Facendo seguito a con
tati! avuti con I sindacati del 
tessili e dei metalmeccanici, 
a proposito delle migliaia di 
licenziamenti In atto, la CGIL 
si è rivolta al titolar) dei di
casteri economici per chiede
re un Incontro urgente per 
esaminare le misure che so
no necessarie e possibili per 
scongiurare questo ulteriore 
contributo all' aggravamento 
della situazione dell'occupazio
ne. L'argomento è stato ripre
so dal segretario generale 
della CGIL, in un discorso ad 
Abbadia 5. Salvatore, che ha 
sottolineato come le attuali vi
cende economiche riproponga
no l'esigenza di una program
mazione economica che si basi 
sulle riforme di struttura. Del 
due documenti diamo ampia 
Informazione In allra parte 
del giornale-

Lo sciopero metallurgico ha 
avuto a Milano uno dei suoi 
epicentri. Seguendo ìe diretti
ve dell'Assolombarda qui il 
padronato ha opposto la più 
tenace resistenza all'applica 
zione del contralto di lavoro 
nella parte che riguarda la 
contrattazione aziendale. 1 
centomila operai interessati 
non &i sorto recati al lavoro; 
non c'è stato bisogno nemme 
no di un picchettaggio di mas
sa tanto era diffusa la con
vinzione che lo sciopero sareb 
be slato totale. Le cifre delle 
astensioni riflettono questa 
realta: col 95% di astensioni 
in fabbriche come la Borlotti 
e la Ercole Marcili, 97% al 
TIBB mentre in aziende pic
cole e medie si è giunti ad 
astensioni totali, 

In ben ventidue piccole a-
zicnde si è scioperato senza 
che i sindacati fossero tieni 
meno informati Le ventidue 
fabbriche, situate in zone pe
riferiche della città, hanno 
preso la decisione di sciope 
rare stiva l'intuì \ ento direi 
to dei sindacati Questo epi
sodio di » spontaneità » — me 
glio è dire di maturità — è 
citato come l'esempio più eia 
moroso della volontà che ani
ma i la\ oratori 

L'unità dei sindacali, che e 
alla base del successo della 
attuale giornata di lotta, si 
sviluppa su nuow problemi. 
Una presa di posizione unita 
rid si ò avuta contro la prò 
gettata fusione fra CGE. An
saldo di Genova e un gruppo 
monopolistico americano fnoi 
tre. il successo della lotta nel 
le fabbriche milanesi ha sol
lecitato l'aliai gamentn della 

(Segue ìn ultima pagina) 

Nuovo brutale attacco contro le libertà sindacali 

Irrestati 
A Firenze 

In diecimila 
per la terra 

C*T f h?fpii|B,rr 

il segretario 
Gira L̂#CLL® 

acerata 
Era da settimane alla testa della lotta dei mez
zadri per il rispetto della nuova legge mez
zadrile - Il Procuratore s'è rifiutato di precisare 
le imputazioni - Vivo fermento tra i lavora
tori e fra le forze democratiche della provincia 

FIRENZE — Oltre diecimila lavorator i agricoli provenienti da tutta la Toscana hanno partecipoto ier i al la manifestazione per 
I contratt i e la r i forma agraria indetta in piazza della Signorìa, Hanno parlato Rinaldo Scheda, segretario della CGIL, o l'on. 
Avollo vicepresidente dell'Alleanza del contadini. (A pag. Il il servizio) 

La missione McNamam parte oggi per Saigon 

Johnson: «Sono più che probabi 
avi decisioni per il Vietnam» 

Firmati a Pechino 
accordi sull'aiuto 
cinese al Vietnam 

A P ; 
nllu 

. 3 con if pont in i -
sciupi Io J COIIL*-

IVirò, ^Napoli e i ' ionii i iuo. 

SAIGON. 13 
Il vice premici della R.DV, 

Le Than Nghi. che ieri l'altro 
aveva firmalo a Mosca un ac 
cordo per l'estensione in ogni 
senso dell'assistenza sovietica 
al suo paese, ha sottoscritto 
oggi a Pechino un accordo 
cino vietnamita di assistenza 
economica e tecnica Ne ha 
dato l'annuncio radio Pechino. 
la quale ha precisato che la 
firma dell'accordo è avvenu
ta alla presenza del primo mi 
nistro cinese. CRI En-lai. 

Radio Pechino ha d'altra 
parte trasmesso un commento 
del Genmtnqiàao alle dichia
razioni fatte dal segretario di 
Stato americano. Rusk. dome 
nica storsa. secondo le quali 
I aviazione americana non n 
spettora alcun obbiettivo in 
territono vietnamita e «oltre 
fioritici a » Il giornale del PC 
cinese quali) ica tale dichiara 
/ione come un •> aperto ucat 
to di guerra : dal quale, tilt 
tavia. né la Cina né il Vietnam 
si lasceranno •••. intimidire ». 
* Noi -- scii\e il giornale — 
non attaccheremo se non sa 
remo attaccali Ma se saremo 
attaccati, certamente rispon 
deremo Gli aggressori impe 
lialisti non sfuggiranno alla 
punizione ». 

La pai lenza da Hanoi di un 
primo scaglione di volontari 
per una missione di resister) 
za atti\a all'aggressione è sta 
ta confermalo, oggi dall'agen 
zia ufficiale della tlDV, che 
ha indicalo come destinarlo 
ne dell'unità « uria località del 

Vietnam La stessa agenzia 
precis.' o diecimila giovani. 
tra i tji .ili molte donne, si so
no arru lati in una brigata di 
volontài * per resistere alla 
aggresL ine americana ». 

Menti reparti della I di
visimi' i fanteria americana 
continuano a sbarcare lungo 
la costa orientale del Vietnam 
del sud, si à avuta notizia og
gi a Saigon di nuove, intense 
attività partigiane. Un comu
nicato collaborazionista an
nuncia che il FNL ha attac
cato la notte scorsa il capo
luogo di distretto di Van Cahn. 
nella zona degli altipiani cen 
trali e ha colto iti un'imbosca
ta una colonna in marcia a 
10 chilometri da Phu Uong, 
nella provincia di Bình Duong 
11 capoluogo, situato sull'im 
portante strada nazionale n. 1 
e sulla fc-novia transvietna 
rutta. 30 chilometri a sud ovest 
di Qui Nlion, sarebbe ora in 
mani partigiane. Altri sconti i 
\engono segnalali dalle prò 
\ ilice di Phu Yen e Thus Tliicn 

Il Pronte ha attaccalo an 
che nella zona di Danang im 
pegnando in combattimento i 
mannes in due punti feri se 
ra. i partigiani hanno attac 
cato pattuglie dell'invasore 
nella giungla, costringendo il 
nemico a chiamare in soccor 
so l'aviazione. Oggi, in una 
località non molto distante da 
quella dello scontro di ieri 
essi hanno preso sotlo il loro 
fuoco una colonna di marine.-. 
m maici.1 \orso un loro avam 
posto accerchiato. 

Centomila soldati USA contro il FNL 
a fine estate? - L'URSS pronta a una 
ripresa dei negoziati sul disarmo 

WASHINGTON, 13. 
Il presidente Johnion ha di

chiarato oggi, in una conferen
za stampa, che « mnHo proba
bilmente, nuove e aram decisio
ni si renderanno necessarie 
nel prossimo futuro t per il 
Vietnam, in seguito a ciò che 
egli ha definito « l'infensi/ìcarsi 
dell'aggressione comunista ». 

Jonuson non ha precisato la 
natura di tali i decisioni ». Se
condo fonti bene informate, egli 
si riferiva al numero degli ef
fettivi americani nel Vietnam 
del sud, che lo stesso presiden
te aneva previsto giorni fa do
vessero essere portali ad un 
livello « sostanzialmente pili at
to dell'attuale e che, secondo 
indiscrezioni di siamoti, tocche 
rebbero alla fine dell'estate t 
centomila nomini. Le stesse 
fonti hanno interpretato le pa
role del capo della Casa Bian
ca come un'implicita confer
ma dei piani di mobilitazione 
parziale di cui ti era parlato 
in questi giorni Ma la forimi 
lozione generica adottata dal 
presidente non esclude neppu 
re. di fatto, che le « decisioni » 
riguardino l'estensione della 
guerra aerea a ll'inoi. Hai 
phtmg e alla Cina. 

Il ministro della difesa, 
McNamara, e il nuovo amba 
sciatore a Saigon, Cabot Lodge. 
partiranno domani per Saigon 
e solo al loro ritorno, ha detto 
Johnson, verrà stabilita con 
crelamente la linea di svilup
po dell'aggressione Fin da ora, 
però, il presidente ha previsto 
un maggior impegno america
no nella * guerra terrestre r- e 
« risposte selettive * contro 
« obiettivi a nord del 17 pa
rallelo ». 

iVel Vietnam del sua. in par
ticolare. i rinforzi americani 
i difenderanno le basi attaccate 
e saranno disponibili per una 
più attiva presenza di combatti

mento quando i comandanti di 
unità lo riterranno necessario ». 
Questa formula, apparentemen
te vaga, indica, in realtà, una 
ulteriore delega di poteri. Fino 
a ieri, competente a decidere 
l'impiego dei soldati americani 
contro i patrioti, dietro richie
sta dei collaborazionisti di Sai
gon, era il generale West ino
ratami. comandante supremo 
americano nel Vietnam Ora, 
basterà un ardine dei coman 
danti di rango wferiore. 

Johnson ha poi reso noto 
che l'URSS ha comunicato ieri 
di essere disposta a riprende 
re prossimamente a Gmeura i 
negoziati sul disarmo. Nel com
piacersi di questa decisione, 
ha detto che « la pace è il pri
mo articolo all'ordine del gior
no dell'umanità* e che «oani 
sforzo va compiuto m questa 
direzione ». / negoziati sul di
sarmo « sono la via essenziale 
per sottrarre l'umanità ai mor-, 
tali pericoli che la sovrastano » 
A questa affermazione, che ha 
obbiettivamente un vapore di 
versino rispetto aU'ngaressione 
nel Vietnam. Johnsono non lia 
fatto seguire alcuna indicano 
ne circa eventuali modifiche 
del negatilo atteggiamento te 
nulo finora dagli Statt Uniti 

(Segue in ultima pagina) 

! Por le liliertn e 
f] il potere sindacale i 
| ferrovieri scioperi'-
ì ranno domenica 25, 
I Uà slnaera, per 2-1 
| ore, si nstengono dal 
I lavoro i 20 mila de-
l gli appalli ferroviari, 

$ (A pagina 11 .iltie noli/ie) 

Dal nostro corrispondente 

MACERATA, 13. 
Il compagno Vincenzo Pal-

mini, segretario della Camera 
Confederale del Lavoro, e sta
to tratto in arresto stamani, ' 
su mandato di cattura della I 
locale Procura della Ile-pubbli I 
ca, e associalo alle carceri, i 
Non sono noli i motivi d'iinpu- | 
tazioiie Di più. Il sostituto . 
procuratore della Repubblica, I 
dott. Fahrini. con un alto di 
impiegabile intolleranza ha ri- I 
fiutato di comunicarli all'avvo- ' 
cato che a nomo del collegio I 
di difesa subito costituito, glie- I 
li aveva chiesti. Un'atmosfera • 
di segretezza e insieme di ap | 
pena sciata persecuzione (il 
compagno Palmini e stalo ar
restalo, quasi aggredito, dai ' 
carabinieri di Civitanova Mar- j 
che, dopo dicci ore di appo- I 
stamento. mentre, uscito di • 
casa, si dirigeva da un medico | 
del posto per farsi curare una 
ferita riportala a causa di un I 
incidente d'auto) caratterizza 
tutta * l'operazione ». I 

Che si tratti di un'azione dal I 
chiaro contenuto di classe, te- i 
sa a spezzare la lotta dei mez- | 
zadri alla cui testa è anche il . 
compagno Palmini, è ormai I 
fuor ili dubbio. La Federine?,-
•zndri. infatti, e la CCdL stari- I 
NO dirigendo la lotta dei con- ' 
ladini maceratesi per il ripar- i 
to al 53%, contro la volontà | 
padronale che questa norma di 
legge vuole mettersi sotto i I 
piedi. Sul piano l'ormale si ipo- ' 
lizzano tre imputazioni: la | 
« istigazione » a una equa ri- I 
partizione, o la « diffamazio- | 
ne aggravata a mezzo stani- I 
ps », prendendo spunto da un . 
manifesto della Federoic/za- J 
dri, oppure la contestazione — 
di marca fascista — della le- ! 
gitlimità dello sciopero sulle ' 

Nessuna di queste tre ipo
tetiche imputazioni comporta 
l'obbligatorietà del mandalo di 
cattura! Dunque, siamo di fron
te ad un attacco di parte ve
nuto a puntellare la traballante 
e provocatoria resistenza dei I '!'.c ?"".*" mexS 
più esosi proprietari di terre, I ^'lJS.T^'1 
mentre la lotta registra i pri
mi successi (accordo nell'azien
da Palloni di Porto Recanali i 
e all'ICEIl, azienda pubblica, ' 
di Macerala). 

Nel manifesto affisso dalla 
Fcdermc77.adri è detto, fra 
l'altro, che la lotta è l'unica 
via per far rispettare ai pa
droni le norme stabilite dallo 
leggi agrarie; il manifesto prò 
segue indicando la validità 
dello sciopero della consegna 
del grano « fino alla chiusura 
della contabilità colonica per 
l'annata 1963 fH o alla defini
zione delle norme della legge 
n. 7f>G sui patti agrari. <* Qua
le ì.slt0a2ione all'appropriazio
ne indebita vi è in questo te
sto? E quale diffamaz.ione vi ò 
nell'accusare gli agrari per la 
loro insidiosa manovra di prò 
voci re scontri, di ricattate o 
minacciare i mezzadri se que
sti ultimi insistono nella dile 
sa dei loro sacrosanti diritti? 
E chi può conleslarc il diritto 
di sciopero della consegna del 
prodotto « fino alla chiusura 
della contabilità *? 

L'appello della Federine/.-
zadri e della CCdL fu accollo 
dovunque, la lolla dilagò per la 
provincia, divenne vivace. E 
ora si registravano i primi 
cedimenti. Provvidenziale — 
per i padroni — appare, dun
que, questa grossa a operazio 

Stelvio Antonini 
(Segue in ultima pagina) 

La legge 
è legge: 
per chi? 

Per il l'iiìciirntora ilcìh 
Hcpubblicn di Macerata, va
ino (incora all'epoca della 
leltrpfi de enrliel: all'epoca 
in riti i re di Francia arre-
stmnno i cittadini fi ri/In-
dint che dtwnnn loro noin) 
i> h iiivhivaiuì alla lìtiìli^ha 
por « motivi ignoti » e cim 
non era Irrito comunque co-
iiasfera. F,' vero che augi In 
}*rocurti dello lìopuhblìcn ili 
Macerata dovrà uscire dui 
ma silenzio che più nitri* 
non potrà lmrre fin fìnsli-
filin è stata smantellata dal 
popolo piiiieinn pitisla J76 
unni fu, ni' un piamo più 
uè un qìortw meno, a qual
che prm» in aranti, con gra
te disuppun'o del dr. l'alt-
brini la leniduiiime l'ha pur 
latto) ina anche questo par
ticolare dà il tono a ipictln 
episodio, di pura marca scri
bi min 

Di pura marca scelliiana. 
anche se i novornanti di 
renlro-sinistru. meno prassi--
bini e piìi uiiardiiiphì ni i 
confronti dell'opinione pub
blica democratica ddl'ex mi
nistro di polizia, non ni 
vanteranno dell' arresto dì 
Macerata, ma anzi discette
ranno sapientemente di u di-
lisiaiw dei poteri » r di I 
latto che, in democrazia, 
questa è sacra, e che. min* 
imo dei compiti del nover
ilo di centro-siiliMra, il qua
le devo costruire in Italia 
(com'è no(o) lo a slato di 
(ìiritto », è quello dì garan
tirla e snlvapiiardnrln. 

Avvertiamo gli interessali 
he questi meschini espe

llali ill
umineranno nessuno. La de
mocrazia e lo « slato di di
ritto» vanno a rotoli quan
do, nel corso di ima dura 
lolla sindacale, il massimo 
dirigente di questa lotta vie
ne pretestuosamente arrcstn-
in su pressione diretta del 
padronato locale, a mercè. 
l'interessamento d'un magi
strato che n tale, padronato 
!• legalo dirottamente da vin
coli di clnstt! e di comuni 
interessi. Ln democrazìa a 
« In stato di diritto » unmio 
'i rotoli, quando un governo 
non è in grado di far rispet
tare dai padroni una logge 
tirilo Sialo, se questa leggo 
intacca i loro privilegi, e 
anzi fa mandare tranquilla-
monte in galera i dirigenti 
dei lavoratori che sono co
stretti a battersi per In sua 
applicazione 

A Macerila non solo ìl 
ra e il l'siur, ma u rsi 
e l'amministrazione provin
ciale e comunale, non solo 
In CGIL, ma anche gli nitri 
sindacali, hanno protestato 
e protestano per ti sopruso 
ingiusto, per quest'infame 
tvnlalivn d'intimidire i mez
zadri in lotta F. i gover
nanti di Unum9 Forse elio 
hanno lascialo cdlc porte dei 
loro ministeri le idee e i 
sentimenti che animano, al
la base, i loro compagni e 
i loro amici dt partilo? 
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